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Torino, via Maria Vittoria 7c. Oratorio di S. Filippo Neri
Strutture di età romana e impianti ottocenteschi
Stefania Ratto - Elena Gianasso - Frida Occelli
Nel corso del 2016, la realizzazione di box in auto-
rimessa interrata ha consentito di indagare archeo-
logicamente un’area di ca. 34x20 m, corrispondente 
al cortile dell’Oratorio della chiesa di S. Filippo Neri. 
Collocata a una distanza di ca. 90 m dalla cortina 
est della città romana, nella prima fascia di suburbio 
verso il Po, tale area si pone immediatamente al di 
fuori del fossato che circondava il bastione sud-est 
della cortina cinquecentesca, il cui sviluppo è sta-
to ricostruito grazie ai resti rinvenuti nei cantieri di 
piazza S. Carlo e del Museo Egizio (PEJRANI BARIC-
CO et al. 2011) (fig. 100). L’assistenza ha consenti-
to di documentare l’assenza dell’invaso del fossato 
che circondava il bastione, che quindi non doveva 
estendersi oltre la chiesa di S. Filippo. 
Sui terreni argillosi naturali leggermente digra-
danti verso sud-est, a una quota compresa fra 233,45 
e 233,63 m s.l.m., sono emersi gli ultimi filari di fon-
dazione di due strutture murarie di età romana, or-
togonali fra loro (uuss 7 e 8) (fig. 101). Il punto di 
raccordo tra le due risulta asportato dal passaggio di 
un condotto moderno, tuttavia appare evidente, per 
analogia delle quote e delle caratteristiche costrut-
tive, che costituissero i limiti di un ambiente svilup-
pato in direzione nord, di cui non si sono rilevati 
Fig. 100. Torino, via Maria Vittoria 7c. L’area di intervento rispetto ai 
resti del bastione cinquecentesco (elab. S. Salines).
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piani di calpestio interni. Il piede della fondazione 
è interamente costituito da ciottoli disposti a secco, 
mentre nei corsi superiori sono impiegati ciottoli di 
dimensioni sensibilmente inferiori, frammenti lateri-
zi e tegulae legati da malta biancastra, sabbiosa ma a 
tratti piuttosto tenace, con grossi inclusi. A est dell’us 
8 è stato individuato un livello argilloso (us 5) la cui 
superficie, caratterizzata dalla presenza di frustoli 
carboniosi e di numerosi minuti frammenti ceramici 
in giacitura orizzontale, suggerisce possa trattarsi di 
un piano di calpestio, probabilmente quello di cantie-
re, in fase con le strutture rinvenute. Una buca di for-
ma ellissoidale (us 29), collocata all’esterno dell’am-
biente definito dalle uuss 7-8, sembra interpretabile 
come discarica domestica per il riempimento, conte-
nente numerosi ossi animali frammisti a ceramica e 
abbondanti frammenti di laterizi.
Non sono presenti, nella stratificazione indivi-
duata, elementi che testimonino le caratteristiche 
dell’occupazione dell’area dopo l’età romana e fino al 
XVIII-XIX secolo.
La cartografia storica mostra un’area libera, non 
lottizzata, e presumibilmente destinata a horti di 
forma quadrangolare fin oltre la metà del XVII seco-
lo. Solo nel Theatrum Sabaudiae (fig. 102) l’isolato 
S. Filippo appare strutturato, con la chiesa e l’attigua 
casa dei Padri Filippini, e suddiviso in quattro cor-
ti quadrangolari delimitate da fabbricati a più piani 
fuori terra; tuttavia la forma del complesso conven-
tuale rappresentata nel Theatrum appare discutibi-
le, perché potrebbe costituire la replica ipotetica di 
una composizione già più volte adottata in casi ana-
loghi (COMOLI MANDRACCI 1967, p. 13). Sebbene 
costituisca una sorta di ripetizione del Theatrum, la 
veduta di Aveline (Turin Ville capitale du Piemont 
1692) prospetta una differente articolazione dei vo-
lumi in corrispondenza dell’isolato S. Filippo, con 
bassi fabbricati che, pur non formando una cortina 
muraria unitaria, qualificano il fronte verso l’attuale 
via Carlo Alberto. L’area risulta inoltre occupata da 
un chiostro con giardino interno nella cartografia 
del XVII secolo elaborata da Galletti (Pianta geome-
trica della Città 1790). 
La prima fase di occupazione successiva a quella 
romana attestata nel corso dello scavo è, tuttavia, 
rappresentata dalla predisposizione di un sistema 
di canalette e pozzi perdenti sette-ottocenteschi. 
Fig. 101. Torino, via Maria Vittoria 7c. Le strutture di età romana uuss 
7 e 8 (foto Studium s.a.s.).
Fig. 102. Torino, via Maria Vittoria 7c. Individuazione dell’area di intervento sul Theatrum Sabaudiae (da Theatrum Sabaudiae I, 9).
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Il più antico è un pozzo circolare (us 3) di 1,85 m 
di diametro collocato circa a metà cortile, nel quale 
immette una canaletta, priva di copertura, con spal-
lette in lastre di pietra. Nel settore nord-ovest del 
cortile si trova un secondo pozzo (us 2; d. 2 m) di cui 
si conserva la copertura a cupola sormontata da un 
cilindro (d. 80 cm e h. 50 cm) e tre canalette (2a-2b-
2c) che in esso si immettono rispettivamente da sud, 
nord-ovest e nord-est (fig. 103). 
Presso il confine orientale del cortile si è inoltre 
documentata una notevole struttura quadrango-
lare, probabilmente riferibile alla fase in cui, nella 
seconda metà dell’Ottocento, l’edificio divenne sede 
dell’Ufficio centrale delle Poste e del Ministero dei 
Lavori Pubblici (figg. 103-104). Le murature uuss 
11-14, 17, addossandosi alle uuss 13 e 22 (rispettiva-
mente la fondazione dell’aula di matematica, a nord, 
e della recinzione del cortile, a est), definiscono uno 
spazio rettangolare di 8x7 m, il cui settore setten-
trionale risulta suddiviso a metà in senso est-ovest 
dall’us 12 e, nel senso opposto, dall’us 20. A ridosso 
del perimetrale sud (us 17) e presso il limite nord 
si collocano due canalette (uuss 18-19) con fondo 
in mattoni rinvenuto, in entrambi i casi, coperto 
da depositi organici neri. All’interno del perimetro 
descritto si colloca una struttura/basamento (quota 
234,14 m s.l.m.; us 15) in laterizi interi e frammen-
tari e piccoli ciottoli disposti in modo caotico e le-
gati da malta giallina mediamente tenace con inclusi 
policromi. La struttura è molto danneggiata e nella 
porzione occidentale si conserva a quote differenti e 
digradanti verso il centro del cortile. Nel settore est, 
meglio conservato, i mattoni sono disposti di col-
tello attorno a un elemento lapideo quadrangolare 
di 80x80 cm, spesso 30 cm (quota 234,25 m s.l.m.), 
formando un piano pavimentale. Sia il probabile 
basamento lapideo, che presenta al centro un’area 
rubefatta, sia i laterizi, sono coperti da un deposito 
nero simile a quello che copre il fondo delle cana-
lette uuss 18 e 19. Lungo il limite orientale dell’area 
di scavo sono presenti due pozzetti, realizzati con 
mattoni disposti a raggiera, rivestiti con malta (uuss 
23-24) e appoggiati al piano in mattoni us 16, coper-
to dall’us 15. Anche in questo caso il fondo risulta 
coperto da un sedimento nero. La struttura descrit-
ta sembra costituire una sorta di piattaforma, piut-
tosto robusta, funzionale a sorreggere pesi notevoli; 
essa poggia inoltre su due ulteriori piani in mattoni, 
us 16, sotto i quali si è documentato e campionato 
un deposito di polvere di carbone frammista a sco-
Fig. 103. Torino, via Maria Vittoria 7c. Planimetria generale (ril. Studium s.a.s.).
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rie (us 31). Nei due piani, i laterizi sono disposti di 
piatto in quello inferiore, mentre di coltello in quel-
lo superiore (modulo 23x5,5x11,5; 22x10,5x5,5 cm). 
Per l’interpretazione delle strutture ottocentesche 
rinvenute si è fatto ricorso ai disegni delle cantine e 
del piano terreno di Alessandro Mazzucchetti, pro-
gettista per la ristrutturazione dell’edificio (Disegni 
dell’Isolato San Filippo 1863).
Il Piano della Cantina (fig. 105), che documenta 
anche l’impianto di smaltimento delle acque nere, 
presenta una struttura muraria con orientamen-
to est-ovest costruita circa a metà del preesisten-
te chiostro, pozzi a pianta circolare raccordati alla 
struttura principale da due cortine murarie, soprat-
tutto nell’area rivolta verso l’oratorio filippino, e 
ulteriori passaggi e pozzi circolari estesi anche alla 
parte settentrionale del cortile.
La presenza di un impianto di riscaldamento cen-
tralizzato, cui si possono forse riferire le strutture 
rinvenute nella porzione orientale del cortile, è do-
cumentata da una tavola, purtroppo non datata, con 
riferimento ai tre piani dell’edificio (Pianta del fab-
bricato di S. Filippo).
Non trova invece riscontri documentari la sugge-
stiva ipotesi che quanto rinvenuto dallo scavo possa 
essere messo in relazione anche con un impianto ad 
aria utile al trasporto di documenti tra i diversi lo-
cali, secondo un sistema non dissimile dalla posta 
pneumatica che inizia a diffondersi proprio nel cor-
so dell’Ottocento. 
L’indagine, commissionata dalla società RE.MO 
s.r.l., è stata eseguita da F. Occelli, M. Leonardi, 
M. Meloni, E. Gianasso e V. Piovano per la ditta 
Studium s.a.s. 
Fig. 104. Torino, via Maria Vittoria 7c. Struttura ottocentesca riferibi-
le agli impianti del palazzo (foto Studium s.a.s.).
Fig. 105. Alessandro Mazzucchetti, Piano della Cantina con eviden-
ziazione della struttura individuata nel corso dello scavo (da Disegni 
dell’Isolato San Filippo 1863).
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